
 
DELIBERA N. 27 DEL 23/07/2025 
 

COPIA 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 
193 DLGS 267/00. 

 
 
L’anno DUEMILAVENTICINQUE il giorno VENTITRE’ del mese di LUGLIO 
alle ore 18.00 ed in prosieguo, nella Sala Consiliare della Casa Comunale, si è riunito il 
Consiglio Comunale, convocato nei modi e termini di legge, in seduta pubblica, sessione 
straordinaria. 
I componenti dell’Assemblea, all’atto della trattazione del presente argomento, risultano 
essere presenti come segue: 
 Presenti Assenti   Presenti Assenti 

GIAQUINTO STEFANO 
(SINDACO) 

X   DE ROSA ROSETTA X 
 

 

DI SORBO GIOVANNI X 
 

 MONDRONE ALFONSO X  

PANNONE TOMMASO X 
 

 DE FILIO VITO X  

PETRAZZUOLI MONICA  X      

SIMONELLI ANGELA X 
entra alle 18.10 

 
    

CIVITELLA ANTONELLA X      

ACCURSO ANTONIO  X      

                  TOTALE 10 = 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott.ssa Annamaria Merola. 
 
Il Presidente, Avv.to Antonella Civitella, constatato il numero legale degli intervenuti, 
dichiara aperta la seduta ed invita i Consiglieri Comunali a discutere sull'argomento in 
oggetto. 
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VERBALE 
ODG n. 5 

 
Presidente: Punto 5. All'ordine del giorno. Salvaguardia degli equilibri di bilancio ex articolo 193 decreto 
legislativo 267 del 2000. Interviene il consigliere delegato Alfonso Mondrone.  
 
Mondrone: Grazie, Presidente. Allora, l'articolo 193 del testo unico degli enti locali, il 267 del 2000, 
prevede, entro il 31 luglio di ogni anno, l'approvazione degli equilibri e la salvaguardia degli equilibri di 
bilancio. Che significa? Significa che viene fatta una chiusura, tra virgolette, provvisoria dell'esercizio di 
competenza, quindi il 2025, per verificare se sussistono ancora gli equilibri approvati con il bilancio di 
previsione, se sussistono tutto ciò che è stato preventivato nel bilancio e approvato entro il 28 febbraio. 
Noi l'abbiamo approvato entro il 31 dicembre, come andrebbe fatto sempre, ogni anno. Faccio una 
piccola analisi della delibera di salvaguardia ricavata dalle considerazioni fatte dal Revisore sulla delibera 
di approvazione. Se è stato considerato il bilancio approvato con delibera di Consiglio Comunale numero 
6 del 28 febbraio 2025, il risultato di amministrazione è pari a 5.460.686,41, compreso fondi accantonati 
e fondi vincolati. Non è stato utilizzato alcun avanzo di amministrazione fino alla data attuale. Sono stati 
esaminati dettagliatamente sia i soldi di cassa, i residui attivi e passivi, il fondo crediti di dubbia esigibilità, 
il fondo di riserva, le variazioni di bilancio, l'indicatore di ritardo e lo stock dei debiti. È stata verificata 
l'assenza di debiti fuori bilancio come da certificazioni e come a dichiarazioni allegate dai singoli 
responsabili degli uffici. Gli organismi partecipati, tutti gli organismi nei quali l'ente ha una partecipazione, 
seppur minima, hanno approvato il bilancio e qui non c'è stata nessuna necessità di accantonamento di 
ulteriori partite vincolate. Sono stati verificati l'inserimento dei fondi PNRR e PNC con i programmi 
aggiornati, sono state verificate le modifiche apportate alla Tari, sia per i fondi di identità, sia per i 
proventi, sia per i fondi FCS e sia i trasferimenti intercomunali. E’ stato verificato che sono state 
correttamente applicate le disposizioni dell’Arera, della Corte dei Conti, le nuove disposizioni che 
riguardano la postazione in bilancio della quota Tari, che dovrà essere poi scontata per quel 25% per i 
possessori di un'Isee al di sotto 9.300 euro, dei 40.000 Euro se hanno più di quattro figli. In sostanza, la 
Corte dei Conti ha precisato che trattasi di non partite di giro, ma di partite di finanza responsabilità 
dell'Ente e quindi devono essere indicate nel titolo 3 delle entrate, quindi una spesa che va a carico del 
Comune. È stato garantito l'equilibrio complessivo della parte corrente con un saldo positivo di 
113.761,09, un equilibrio in conto capitale di 202.758,94 e un saldo complessivo finale di 316.520,03. Gli 
equilibri di bilancio ovviamente sono fortunatamente mantenuti. Le variazioni sono congrue e sono 
coerenti. Non ci sono interventi necessari, almeno nell'imminente periodo, su tutto ciò che è stato 
esaminato fino adesso e quindi questo denota che il Comune di Caiazzo si trova in una buona salute 
finanziaria, confermando la correttezza contabile e la congruità degli accantonamenti e la sostenibilità 
degli equilibri, sia per il 2025 sia per il triennio successivo. Merita una segnalazione, la segnalazione fatta 
dal revisore circa lo stock dei debiti e circa i tempi occorrenti per il pagamento delle fatture, che genera 
un ritardo che non rientra nella norma, ma va un po' oltre la norma. L'articolo 4 del decreto legislativo 
231.2002 stabilisce che la pubblica amministrazione dovrebbe regolarizzare i pagamenti delle fatture 
emesse entro 30 giorni dalla emissione o, in casi particolari, entro 60 giorni. La media del comune di 
Caiazzo è 85 giorni, quindi un po' oltre quanto stabilito dalla norma. Questo comporta ovviamente poi 
che a fine anno debbano essere accantonate delle somme che non possono essere utilizzate, che 
potrebbero essere utilizzate ai fini della spesa corrente, invece devono essere vincolate. Quindi il mio 
suggerimento a tutti gli uffici e a voi di conseguenza, a tutti i singoli delegati, è di cercare di rimediare a 
questo ritardo con una più attenta regolamentazione dei tempi di pagamento delle emissioni delle fatture, 
delle liquidazioni da parte degli uffici, per cercare di ridurre questi tempi e regolarsi e arrivare non più di 
quei 30 giorni che sarebbe un'utopia, anche perché ci sono delle esigenze di entrate che vanno rispettate, 
perché penso che qualsiasi ente vorrebbe pagare ad horas le fatture, ma purtroppo per esigente di cassa 
vanno spostate. Però bisogna tendere a ridurre questi tempi, perché lo sforamento dei tempi poi 
comporta un accantonamento delle somme che non sono perse, ma non sono utilizzabili nell'immediato. 
Grazie. 
 



Presidente: Ci sono interventi? No. Procediamo con la votazione, il voto sarà espresso per alzata di 
mano. Voti favorevoli, 10 all’unanimità. 
Votiamo anche per l’immediata esecutività. Voti favorevoli 10, all’unanimità. Il Consiglio comunale 
approva. Alle ore 18.26, terminati i lavori, il Presidente del Consiglio comunale dichiara conclusa la seduta 
di Consiglio. Grazie e buonasera da tutti. 
  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

PRESO ATTO della proposta in oggetto come di seguito riportata; 

 

Con la seguente votazione palese, espressa per alzata di mano: 

 

all’unanimità  

 

DELIBERA 

 

Di approvare la proposta di delibera in oggetto, in ogni sua parte, così come di seguito riportata, 

ritenendone integralmente trascritti le premesse ed il deliberato. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Successivamente, con la seguente votazione palese, espressa per alzata di mano: 

 

all’unanimità  

 

DELIBERA 

 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 

co. 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

  



 
OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 193 DLGS 

267/00. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 28/02/2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2025/2027; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 28/02/2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025/2027; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 09/06/2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il triennio 2025/2027; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 30/04/2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il rendiconto della gestione dell’esercizio 2024 e accertato un risultato di amministrazione 
es. 2024 pari ad €. 5.460.686,41 così composto: 

˗ fondi accantonati   €. 6.110.668,58 
˗ fondi vincolati   €.   965.468,09   
˗ fondi destinati agli investimenti €.  
˗ fondi disponibili   €.  
Premesso altresì che con gli atti sottoelencati sono state approvate, nel corso del vigente esercizio 
finanziario, variazioni al bilancio di previsione 2025/2027 e al DUP 2025/2027: 

 

 deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 19/03/2025, esecutiva ai sensi di legge, ratificata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 30/04/2025, esecutiva ai sensi di legge; 

 deliberazione di Giunta Comunale n. 91 del 18/06/2025, esecutiva ai sensi di legge, ratificata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 23/07/2025, esecutiva ai sensi di legge; 

Visti: 

 il comma 8 dell’art. 175 del D.Lgs. n. 167/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 
generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva di cassa, al fine di assicurare 
il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 il comma 2 dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 che recita testualmente: 
 2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio 

di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in 
caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, 

di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione 

in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
 La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 
Visti altresì il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. il quale prevede che 
in occasione dell’assestamento generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, 
l’ente deve procedere, in particolare, a: 

 verificare la congruità dei Fondi Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) stanziati nel bilancio di 
previsione (punto 3.3), ai fini del loro adeguamento in base al livello degli stanziamenti e degli 
accertamenti delle entrate cui sono riferiti; 

 verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 
realizzazione, adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture finanziarie 
previste (punto 5.3.10);  



 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 
tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

Preso atto che, il Responsabile del Servizio Finanziario ha avviato la ricognizione della situazione 
finanziaria dell’Ente richiedendo ai Servizi: 
- una verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa iscritte, in termini di competenza, nel bilancio 

di previsione 2025/2027 nonché degli stanziamenti di cassa relativi all’anno 2025; 
- una verifica generale della situazione dei residui attivi e passivi risultanti dal Rendiconto della gestione 

es. 2024; 
- la segnalazione della esistenza o meno di debiti fuori bilancio; 
Tenuto conto degli esiti della suddetta ricognizione, desunti altresì dai riscontri dei Responsabili dei 
Servizi conservati agli atti del Servizio Finanziario, dai quali emerge: 
- l’inesistenza di debiti fuori bilancio; 
- il mantenimento del pareggio e il permanere degli equilibri di bilancio, sia della gestione di competenza 

e di cassa, sia della gestione residui, con riferimento altresì all’adeguatezza del fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione dell’esercizio 2024; 

- la congruità degli stanziamenti definitivi iscritti nel bilancio di previsione es. 2025/2027 relativi al 
fondo di riserva di competenza e al fondo di riserva di cassa; 

- l’inesistenza di squilibri della situazione economico-finanziaria degli organismi partecipati che possano 
determinare effetti negativi sul bilancio dell’Ente; 

- la necessità di soddisfare le seguenti richieste di variazioni di bilancio che trovano giustificazione nelle 
sottostanti corrispondenti motivazioni:  

o recepimento della Delibera di G.C. num. 94 del 02/07/2025, avente ad oggetto: “94 
“INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DELLE 
PALESTRE SCOLASTICHE FONDI STRUTTURALI EUROPEI – PROGRAMMA 
NAZIONALE “SCUOLA E COMPETENZE” 2021-2027 - FONDO EUROPEO DI 
SVILUPPO REGIONALE (FESR)” - PALESTRA INSISTENTE NELL’AREA DI 
PERTINENZA DELL’ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO “AULO 
ATTILIO CAIATINO” - APPROVAZIONE DIP E MODIFICA AL PTOOP 
2025/27 ELENCO ANNUALE 2025 (CUP) B79I25017050007” e contestuale 
inserimento in Bilancio dei capitoli con i relativi importi come da cronoprogramma nelle 
annualità 2025/2026; 

o adeguamento dei capitoli di entrata e uscita relativi al contributo statale per incremento 
delle indennità di funzione degli amministratori locali, sulla base della somma maggiore 
assegnata a questo Comune; 

o inserimento dei capitoli di entrata e uscita per la gestione delle componenti perequative 
TARI da riversare a CSEA, (introdotte dalla delibera ARERA 386/2023) che, inizialmente 
secondo le istruzioni della Ragioneria Generale dello Stato dovevano essere contabilizzate 
come partite di giro, ma a seguito della Delibera della Corte dei Conti num. 13 del 10 
luglio 2025, dovranno trovare collocazione in entrata al TIT.3 e in Uscita al TIT. 1. 
Pertanto con atto successivo gli accertamenti verranno rettificati ai capitoli appositamente 
istituiti. 

o Adeguamento degli stanziamenti del macroaggregato acquedotto, che, in sede di 
redazione del bilancio di Previsione erano stati considerati fino alla data del 30/06/2025, 
data in cui doveva avvenire il passaggio a ITL della gestione del servizio. Tale passaggio 
è stato rinviato dalla stessa ITL al 31/07/2025 e ciò ha reso necessario l’adeguamento 
degli stanziamenti in maniera proporzionale per consentire la proroga dei servizi essenziali 
relativi alla gestione tecnica della stessa rete idrica; 

o creazione del Cap. di entrata relativi all’incasso dei proventi derivanti da diritti e canoni 
annuali ed enfiteusi, a seguito dell’approvazione del Regolamento avvenuta con Delibera 
di C.C. num. 21 del 18/06/2025; 

o inserimento in bilancio dei capitoli relativi alla gestione dei fondi FSC 2021/2027 – DGR 
229/2025 (Delibera di G.C. 83 del 30/05/2025); 



o recepimento Delibera di Consiglio Comunale num. 20 del 18/06/2025 e contestuale 
inserimento capitolo di uscita per la gestione della quota del Fondo di solidarietà 
comunale destinata al Comune di Piedimonte Matese, capofila della gestione dei servizi 
d’Ambito sociale. 

o Adeguamento degli stanziamenti di cassa a seguito di assestamento (variazione allegato B) 
Considerato che: 
- l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, al comma 2 lettera b) attribuisce alla competenza del Consiglio 

comunale le deliberazioni in materia di variazioni di bilancio; 
- i commi da 1 a 3 dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 dispongono testualmente: 

1.  Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza sia nella parte prima, relativa 
alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese.  

2.   Le variazioni al bilancio sono di   competenza   dell'organo consiliare.  
3.  Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno.  

Considerato altresì che il risultato di amministrazione es. 2024 non è stato ancora applicato al bilancio di 
previsione 2025/2027 anno 2025; 
Ritenuto necessario: 
- ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 42 comma 2 e 175 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, 

adottare le sopra riportate variazioni di bilancio al fine di fronteggiare le sopravvenute esigenze di 
spesa prospettate tenuto altresì conto che le stesse risultano coerenti con gli obiettivi strategici ed 
operativi contenuti nel D.U.P. 2025/2027; 

- ai sensi dei sopra citati artt. 175 comma 8 e 193 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, provvedere alla 
variazione di assestamento generale dando atto del permanere degli equilibri generali di bilancio; 

Visto che le variazioni di bilancio sopra elencate e riportate nell’allegato A) e B) parte integrante e 
sostanziale al presente atto, incidono sul bilancio di previsione 2025/2027 secondo le seguenti risultanze: 

ANNO 2025 

    ENTRATA SPESA 

  competenza cassa competenza cassa 

A Previsione assestata € 28.690.104,58 
€ 
39.896.842,45 

 €   
28.690.104,58  

 €    
35.494.990,79                  

  Variazioni in aumento 
 €       
403.002,97                 €     403.002,97   € 403.002,97  € 403.002,97 

  Variazioni in diminuzione 
 €                      
-    

 €                      
-     €   €  

B Totale a pareggio 
 €                      
-    

 €                      
-     €   €  

C=A+B 
Nuova previsione 
assestata  29.093.107,55                    40.299.845,42                        29.093.107,55                     35.897.993,76 

      

      

ANNO 2026 

    ENTRATA SPESA 

    competenza cassa competenza cassa 

A Previsione assestata 

   
€  
34.643.919,17   

 €                      
-    €  34.643.919,17   

 €                        
- 

  Variazioni in aumento 
 €    
1.300.000,00                 

 €                      
-     € 1.300.000,00 

 €                       
- 

  Variazioni in diminuzione 
 €                      
-    

 €                      
-     €  

 €                       
-  

B Totale a pareggio 
 €                      
-    

 €                      
-     €  

 €                      
- 

C=A+B 
Nuova previsione 
assestata 

 35.943.919,17  
-    

 €                      
-    35.943.919,17   

 €                      
- 



 
 
      

Dato atto che a seguito della variazione di assestamento generale, risultano confermati il pareggio e gli 
equilibri di bilancio previsti dall’ordinamento finanziario e contabile, come evidenziato negli allegati C) 
e D) parti integranti e sostanziali al presente provvedimento e che risulta altresì modificato il Documento 
Unico di Programmazione 2025/2027; 
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 
267/2000, dal Responsabile del Servizio Finanziario;  
Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 239 c.1 lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, dall’Organo 
di Revisione con verbale n. 9 del 17/07/2025 conservato agli atti del Servizio Finanziario: 
Visti: 

 il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

 lo Statuto Comunale; 

 il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
Con voti favorevoli espressi nelle forme di legge, all’unanimità: 
 

D E L I B E R A 
 
1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2. di approvare, ai sensi dell’art. 42, c. 2 e dell’art. 175, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, le variazioni al 

bilancio di previsione finanziario 2025/2027 di competenza e di cassa riportate analiticamente 
nell’allegato A e B), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, che determinano le 
seguenti risultanze:  

ANNO 2025 

    ENTRATA SPESA 

  competenza cassa competenza cassa 

A Previsione assestata € 28.690.104,58 
€ 
39.896.842,45 

 €   
28.690.104,58  

 €    
35.494.990,79                  

  Variazioni in aumento 
 €       
403.002,97                 €     403.002,97   € 403.002,97  € 403.002,97 

  Variazioni in diminuzione 
 €                      
-    

 €                      
-     €   €  

B Totale a pareggio 
 €                      
-    

 €                      
-     €   €  

C=A+B 
Nuova previsione 
assestata  29.093.107,55                    40.299.845,42                        29.093.107,55                     35.897.993,76 

      

      

ANNO 2026 

    ENTRATA SPESA 

    competenza cassa competenza cassa 

A Previsione assestata 

   
€  
34.643.919,17   

 €                      
-    €  34.643.919,17   

 €                        
- 

  Variazioni in aumento 
 €    
1.300.000,00                 

 €                      
-     € 1.300.000,00 

 €                       
- 

  Variazioni in diminuzione 
 €                      
-    

 €                      
-     €  

 €                       
-  

B Totale a pareggio 
 €                      
-    

 €                      
-     €  

 €                      
- 



C=A+B 
Nuova previsione 
assestata 

 35.943.919,17  
-    

 €                      
-    35.943.919,17   

 €                      
- 

      
 
3. di apportare le conseguenti variazioni al Documento Unico di Programmazione 2025/2027; 
4. di dare atto, ai sensi degli artt. 175 comma 8 e 193 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000, del permanere 

del pareggio e degli equilibri di bilancio previsti dall’ordinamento finanziario e contabile, secondo 
quanto confermato dalle risultanze di cui agli allegati C) e D), tutti parti integranti e sostanziali al 
presente provvedimento; 

5. di dare altresì atto: 
- dell’insussistenza di debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000; 
- dell’adeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione 

dell’esercizio 2024 ed iscritto negli stanziamenti del bilancio di previsione 2025/2027; 
- della congruità degli stanziamenti definitivi iscritti nel bilancio di previsione es. 2025/2027 relativi 

al fondo di riserva di competenza e al fondo di riserva di cassa; 
6. di allegare la presente deliberazione al Rendiconto della gestione dell’esercizio 2024, ai sensi dell’art. 

193 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000;  
7. di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’Ente in Amministrazione Trasparente 
Con voti favorevoli espressi nelle forme di legge, all’unanimità 
 

D E L I B E R A 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. n. 267/2000.  
  



OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 193 DLGS 

267/00. 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
(Art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 
 

  Favorevole 
  Non favorevole 
  Non necessita di parere di regolarità tecnica 

 
Data 17/07/2025 

                                                                 
Il Responsabile del Settore II Finanziario  

                                                  F.to Dott.ssa Tiziana Rosato 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
          (Art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

  Favorevole 
  Non favorevole 
  Non necessita di parere di regolarità tecnica 

 
Data 17/07/2025 

 
 

Il Responsabile del Settore II Finanziario  
                                                 F.to Dott.ssa Tiziana Rosato 
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OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 
193 DLGS 267/00. 

 
Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 
 
        Il Presidente del Consiglio                              Il Segretario Generale 
    F.to Avv. Antonella Civitella                                F.to dott.ssa Annamaria Merola 

 
 

 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico 
comunale per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000). 
 
Caiazzo, 28/07/2025                     Il Responsabile del Procedimento 

                                                       F.to Antonietta Giannelli  
 

 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio informatico comunale per 15 
giorni consecutivi (art. 124, D.Lgs. n. 267/2000); 
 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 
267/2000; 

  è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla 
pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 
 
Caiazzo 23/07/2025                         Il Segretario Generale 
           F.to dott.ssa Annamaria Merola 
 

 
È copia conforme all’originale. 
 
 
Caiazzo, _________________ 
   


